
ECONOMIA E LAVORO 

La Camera ha approvato all'unanimità 
le «azioni positive» e le «pari opportunità» 
Capovolto l'onere della prova: sarà chi 
discrimina a provare l'inesistenza del fatto 

Superati gli ostacoli posti via via 
da Confindustria e Federmeccanica 
Trentini «È necessario colmare subito 
il ritardo legislativo con l'Europa» 

Uguali nel lavoro, per legge 
Non solo usuali, ma addirittura «privilegiate» da 
«azioni positive» a loro beneficio. Ieri la Camera ha 
approvato il disegno di legge sulle pari opportunità 
che dovrà realizzare «l'uguaglianza sostanziale tra 
uomini e donne nel lavoro». Adesso il testo passa al 
Senato. Una battaglia delle donne, fuori e dentro il 
Parlamento, per una norma fondamentale anche 
nei'rinnovi contrattuali. 

FIHMANDA ALVARO 

, • POMA. Quasi non ci spe
lavano più. Oramai sembrava 
certoiche, ancora una volta, 
l'appiDvaztone alla Camera 
«teli* legge sulle «azioni positi
ve» e per le pari opportunità, 
sarebbe stala rimandata. Un 
ennesimo, piccolo ostacolo, 
l'aveva bloccata Ieri mattina. 
E invece, nel primo pomerig
gio, grazie all'impegno con
giunto, del presidente Nilde 
fotti, della relatrice Tina An-
scimi, delle parlamentari co
muniste e di tutti I componen
ti della commissione Lavoro, 
il testo erborato dal comitato 
ristretto é passalo con il voto 
favorevole di tutu i gruppi II 
primo scoglio è superato. 

Le parlamentari, che hanno 
UvontCr Incessantemente, 
hanno retato e poi brindalo. 
«Dopo duella di Parila, la 903 
del 77 «- dice la comunista 
Angela Migliasso che insieme 
a Ivana Peliegatti (Pel) e An
na Lisa Diaz (Sinistra indipen
dente), t stata tra le più "ac
canite scttenitricl" -, questa è 
•a legge jlù importante votata 
dal parlamento Italiano in 
materia a lavoro. Una legge 
attesa dalle donne che sarà di 
aiuto alle fcvoratrici che anco
ra attendalo I contralti. Ed è 
rmpbrtantfjche a volerla siano 
stare non soltanto le parla
mentari diluiti i partili, ma le 
donne d«te organizzazioni 
sindacali edei movimenti In

sieme siamo riuscite a scon
figgere la Conlindustria». 

A contendersi lo scettro 
progressista si era candidata, 
infatti, anche la Federmecca
nica che a febbraio dello scor
so anno aveva presentalo un 
progetto di legge che dava al
lo Slato tutto l'onere del finan
ziamento e agli imprenditori 
la verifica delle azioni. Ma non 
è andata cosi. Il testo, appro
vato dalla commissione in se
de legislativa, recepisce altri 
suggerimenti. Non fari piace
re a chi pensava di ottenere 
agevolazioni soltanto per aver 
•promesso» azioni positive, il 
fallo che se I progetti non di
ventano realta si annullano i 
benefici. Non (ari piacere l'in
versione dell'onere della pro
va, ovvero l'obbligo per chi di
scrimina di dimostrare l'inesi
stenza del pregiudizio. E por
rà qualche problema allo Sia
lo il fatto che. nel pubblico 
impiego, rimuovere le discri
minazioni contro le donne e 
promuovere «azioni positive» 
non è soltanto possibile, «au
spicabile», ma «obbligatorio». 

•E una delle leggi più avan
zate d'Europa - aggiunge Iva
na Peliegatti - anche se non 
slamo riuscite a limarla com
pletamente. Tenteremo di tar
lo al Senato. Manca un fondo 
per il consigliere di parità e 
per sostenere le azioni in giu

dizio». «A gennaio - le fa eco 
Annalisa Diaz - presenterò un 
progetto di legge su questi 
due punii e sulle azioni positi
ve per l'Imprenditoria femmi
nile». 

Applausi e speranze anche 
dal mondo sindacale. Soddi
sfatto Bruno Treniin: «Ora pe
ro è necessario - ha osservato 
11 leader sindacale - che il Se
nato faccia presto a varare 
una legge che va a colmare il 
ritardo che caratterizza la legl-
lazlone europea sugli stru
menti per attuare una effettiva 
parità». Per Trentin, questo 
provvedimento rappresenta 
«un supporlo normativo alla 

valorizzazione del lavoro del
le donne e alla realizzazione 
di pari opportunità per le la
voratrici. Inoltre, fornisce un 
quadro legislativo di sostegno 
all'azione contrattuale» Sod
disfazione anche dal coordi
namenti nazionali donne di 
Cgil. Osi e Uil. «Per ottenere 
questa legge - sostengono - i 
coordinamenti unitari hanno 
promosso e sviluppato una 
grande mobilitazione culmi
nata nella manifestazione del 
26 marzo '88 che si svolse a 
Roma e alla quale partecipa
rono olire 200 mila donne» I 
coordinamenti auspicano in
fine che il Senato «approvi 

con sollecitudine il lesto della 
legge, colmando cosi un vuo
to che la contrattazione collet
tiva poteva anticipare*. 

Un passo avanti, una vitto
ria, una piccola rivoluzione 
per rendere veramente attua
bile quella legge di Parità che 
ha già 13 anni ma che ha visto 
persistere molle «discanta». «E 
un passo in avanti significati
vo nell'aggiornamento della 
legislazione per le pan oppor
tunità - dice Livia Turco, pri
ma firmataria della proposta -
che premia l'impegno unita
rio delle donne». Ma c'è anco
ra molto da fare. Da gennaio 
la battaglia si sposta al Sena
to. 

Gli undici artìcoli 
delle «azioni positive» 
fM ROMA. GII undici articoli 
che andranno al Senato sono 
gli stessi approvati nel giugno 
scorso dal comitato ristretto. 
Vediamoli uno per uno 

Finalità. La legge ha lo sco
po di favorire (occupazione 
femminile e realizzare una so
stanziale uguaglianza tra uo
mini e donne nel lavoro anche 
adottando misure, dette ap
punto «azioni positive», a be
neficio delle sole donne, pro
mosse dal Comitato nazionale 
di parità, dal centri per la pari
tà e le pan opportunità, dal 
centri di formazione professio
nale, dalle organizzazioni sin
dacali nazionali, territoriali e 
aziendali 

Attuazione e finanzia-
menti. Le aziende, te ccop, gli 
enti pubblici economici... che 
promuovono azioni positive, 
possono chiedere al ministero 
del Lavoro di essere ammessi 

al rimborso totale o parziale 
degli oneri finanziari connessi 
animazione dei progetti. La 
mancata attuazione del pro
getto comporta la decandenza 
del beneficio e la restituzione 
delle somme già riscosse. Se 
l'azione positiva è attuata par
zialmente, allora la decadenza 
opera limitatamente alla parte 
non attuata. 1 progetti concor
dati dai datori di lavoro con I 
sindacati più rappresentativi 
hanno precedenza nell'acceso 
al beneficio 

Formazione prof castona-
le. Al finanziamento dei pro
getti di formazione e destinato 
il 10%. in sede di prima appli
cazione, del fondo di rotazio
ne della legge 845 del 
21/12/78. 

Azioni in jglndlzlo. Nel 
concorsi pubblici e nelle sele
zioni private, la prestazione ri
chiesta deve essere accompa-

Snata dalle parole «dell'uno o 
ell'altro sesso». Spetta a chi 

discrimina l'onere della prova. 
Ovvero non deve essere la la
voratrice a dimostrare l'esi
stenza del pregiudizio, ma al 
datore di lavoro dimostrare 
che non esiste Come indizio, 
questo a carico di chi ricorre, 
bastano dati statistici. L'azione 
giuridica può essere proposta 
dal Consigliere di parità. Il giu
dice che riscontra la discrimi
nazione può ordinarne la ri
mozione al datore di lavoro Le 
aziende che hanno contratti 
statali possono perdere l'ap
palto o qualsiasi altro benefi
cio se vengono accertali atti di
scriminatori. 

Comitato di parità. Fanno 
parte del Comitato nazionale 
per l'attuazione dei principi di 
parità di trattamento ed egua
glianza di opportunità tra lavo
ratori e lavoratrici il ministro 

del Lavoro. S componenti desi
gnati dal sindacati. 5 designati 
dai datori di lavoro, un rappre
sentante delle coop, 11 desi
gnati dai movimenti femminili 
e il consigliere di pania com
ponente la commissione cen
trale per l'impiego. 

Compiti delCnp. Tra l'al
tro il Comitato promuove azio
ni positive da parte delle istitu
zioni pubbliche, verifica lo sta
to di applicazione della legi
slazione In materia di parità, 
pud richiedere all'ispettoarato 
del lavoro di acquisire presso i 
luoghi di lavoro informazioni 
sulla situazione occupazionale 
maschile e femminile 

Collegio Istruttorio. Fan
no parte del Collegio che 
istruisce le pratiche relative al
la Individuazione e nmozione 
delle discriminazioni, il vice
presidente, un magistrato desi
gnato dal ministero di grazie e 

giustizia, un dirigente dell'i
spettorato del lavoro, gli esper
ti che, senza diritto di voto par
tecipano al Cnp, il consigliere 
di parità 

Consiglieri «li parità. I 
consiglieri sono istituiti anche 
in sede provinciale. 

Situazione del persona
le. Aziende pubbliche e priva
le con più di 100 dipendenti 
hanno l'obbligate di redigere, 
almeno ogni due anni, un rap
porto sulla situazione del per
sonale maschile e femminile. 

Relazione al Parlamento. 
Trascorsi due anni dall'entrata 
in vigore della legge il ministro 
del Lavoro riferisce sull'appli
cazione della legge stessa. 

Copertura flnazlaria. L'o
nere derivante dall'attuazione 
della legge è valutato in 10 mi
liardi per ciascuno dei tre anni 
•90,'91e'92. DFeM 

Le sindacaliste Fiom insorgono 
contro l'intesa su Melfi e Avellino 

«Fiat al Sud, 
accordo sulla 
pelle delle donne» 
• • ROMA. L'elenco è lunghis
simo Ci sono le segretarie na
zionali, le coordinatrici, le re
sponsabili regionali, le rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca dell'Olivetti. della Hat. del-
l'Iveco, dell'ltaltel, le donne 
Fiom dell'Emilia Romagna, le 
metalmeccaniche dell'Alfa 
Sud di Pomigliano e deU'Aen-
talia di Napoli Le donne Fiom 
contro l'accordo siglato marte
dì notte tra la Fiat e i sindacati 
per l'apertura dei due nuovi 
stabilimenti al Sud No ai turni 
massacranti per far funzionare 
gli impianti 24 ore al giorno, 
no al lavoro notturno per le 
donne senza contropartita che 
garantisca l'occupazione fem
minile, no al prerequisito del-
•'«attitudlne» utilizzabile a pro
pria discrezione da chi assu
me Una lettera molto critica 
che le firmatarie (64 oltre ad 
Alessandra Mecozzi, segretaria 
nazionale Fiom, Sabina Pe-
trucci, coordinatrice nazionale 
Fiom elettrodomestici, bili 
Chlaromonte. portavoce del 
coordinamento donne Fiom e 
Neva Bernardi della Fiom na
zionale) hanno inviato alla se-
gretria della Federazione, al 
Coordinamento nazionale Fiat 
Fiom e al coordinamento na
zionale donne Fiom. 

Da una parte la Fiat, dall'al
tra Fiom, Firn e Uilm I dirigenti 
torinesi hanno fatto il loro me
stiere e hanno ottenuto quel 
che volevano (costo del lavoro 
più basso e forti finanziamenti 
pubblici). Le organizzazioni 
sindacali. Invece, secondo le 
donne, non hanno posto con
dizioni, ma semplicemente ac
cettato (a tal punto che un se
gretario confederale della Cgil 
come Bertinotti chiede oggi -
sul Manifesto - di sospendere 
l'accordo con un atto di corag
gio). L'indice è puntatilo in 
maggior misura sul sindacato 
che, a loro parere, ha predeter

minato condizioni di lavoro 
più pesanti per chi dovrà lavo
rare in quegli stabilimenti. «In
fatti - scrivono - m una logica 
di pieno utilizzo degli impianti 
richiesta dall'azienda, non ha 
posto il problema di orari di la
voro meno gravosi per le per
sone Si dice, infatti, escluden
do la possibilità di 4 rumi, che 
si lavorerà su tre turni a rota
zione e che l'orario resta quel
lo contrattuale pur in presenza 
di lavoro notturno e di sabato». 

Un punto particolarmente 
attaccato è la concessione del
la deroga sul lavoro notturno 
delle donne (che per legge 
hanno 11 diritto di non farlo). 
Non solo, dicono, non si è 
puntato alla riduzione dell'ora
no, ma non si è neanche otte
nuto l'impegno ad assunzioni 
quantitativamente rilevanti al 
femminile «La logica delle pari 
opportunità - scrivono pole
micamente - richiede una 
coerenza anche negli uomini 
del sindacato, un'attenzione 
alle condizioni quantitative e 
qualitative dell'occupszione 
femminile». E a questo propo
sito la critica si fa più feroce. Le 
donne Fiom accusano «gli uo
mini dei tre sindacati» di non 
aver sentito il dovere e la re
sponsabilità di discutere e de
cidere con loro prima dr arriva
re all'accordo 

Dopo le critiche un proget
to Quello di confrontarsi e di
scutere con le donne del Sud e 
in particolare con quelle che 
vivono nelle zone di Melfi ed 
Avellino dove saranno costruiti 
i due nuovi stabilimenti della 
casa automobilistica torinese. 
•Il bisogno di lavoro più forte al 
Sud che altrove e il diritto al la
voro che è di tutti -conclude 
la lettera - non possono diven
tare le motivazioni per negare 
il diritto a condizioni di lavoro 
e di vita decenti». DFeAL 

mmmmlÈm - - Siglata l'intesa sulla «prima parte», la trattativa ora è davvero conclusa 

Diritti, ultimo round del contratto 
Questa volta vincono i metalmeccanici 
Dopo la-parte sull'orario e sul salario, l'altra notte 
metalmeccanici ed imprese hanno raggiunto un ac
cordo sui diritti. E in questo caso ci sono novità im-
portanti:Esaranno sperimentate le commissioni pa
ri-opportunità in 11 città, ci sarà la possibilità di sce
gliere il tempo di lavoro. Positivo il giudizio delle 
donne. Ora la vertenza è davvero finita. Si studiano 
tempi e modi della consultazione. 

STIPANO BOCCONETTI 

• i ROMA Ora l'Intesa è com
pleta. L'alta sera, a tardissima 
ora - con'è abitudine nelle 
trattative - i sindacati del me-
takneccaiiei e le imprese han
no' vaMunto l'accordo su 
quella chs una volta si chiama
va «la prima parte» del contrat
to. Sui dritti: quelli dei lavora
tori, dal sindacata E soprattut
to quelli delle donne e delle 
•fasce, deboli»: gli handicappa
li. I malati. Questo pacchetto di 
mrsia va aggiunto all'intesa 
siglati la settimana scorsa con 
la mediazione di Oonat Catlin 
sul icario e l'orario (media

zione di cui, invece, non c'è 
stato bisogno per la parte sui 
diritto - Cosi si è davvero con
clusa la vertenza della più 
grande categoria dell'indu
stria La parola ora sta ai me
talmeccanici. Il sindacato, in
fatti, fin dalla prossima riunio
ne della segreteria, ha all'ordi
ne del giorno il problema della 
consultazione Perde consensi 
l'idea di fare un referendum. 
Gianni Italia, segretario della 
Firn. «Un referendum consulti
vo su un contratto in parte già 
applicato è difficilmente moti-

vablle. Comunque tra le orga
nizzazioni non se ne e ancora 
parlato .» Scettico anche Wal
ter Cerfeda, numero due della 
Fiom «Certamente non mi 
sento di fare una battaglia di 
religione per un referendum su 
un contratto ormai chiuso per
che già applicato». Entrambe i 
leader sindacali si riferiscono 
al fatto che dopo l'intesa al mi
nistero sabato scorso, le im
prese hanno inserito nei com
puter le indicazioni per poter 
pagare l'«una tantum» entro 
l'anno Quindi, il contratto è 
già in parte applicato Referen
dum o no, comunque, sono 
tante le «voci» dentro il sinda
cato perchè stavolta la catego
ria abbia davvero la possibilità 
di esprimersi E non solo sui ri
sultati contrattuali, ma su co
me è stata gestita tutta la ver
tenza. I primi pronunciamenti 
che vengono dalle grandi fab
briche sono comunque tutti 
piuttosto critici 

Anche se c'è da dire che 
l'ultima parte, quella firmata 
l'altra notte, migliora sicura

mente il valore del contratto. 
Lo dice anche un comunicato 
congiunto dei tre coordina
menti femminili Fiom, firn, 
Uilm «I risultati . sono stati ot
tenuti sulla base delle richieste 
delle donne, sebbene siano 
ben più modesti quelli relativi 
all'orario di lavoro» Vediamoli 
allora questi risultati. La com
missione per le pari-opportu
nità il sindacato aveva chiesto 
che l'organismo venisse creato 
in ogni posto di lavoro L'idea 
non è passata, perchè riman
gono «segni di arretratezza», 
soprattutto culturale, della Fe
dermeccanica. Qualcosa (ma 
a ben guardare è più di qual
cosa) comunque è stala otte
nuta: saranno istituite 11 com
missioni, in altrettanti capoluo
ghi, a carattere sperimentale. E 
ancora, è passata la proposta 
di inserire nel contratto norme 
contro le molestie e i ricatti 
sessuali. CI saranno anche ini
ziative di prevenzione: più che 
a punire si punta a creare un 
ambiente vivibile per le lavora
trici. Infine, c'è - forse per la 

prima volta - la possibilità di 
•crearsi» dei tempi di lavoro a 
misura delle proprie esigenze: 
nell'intesa si prevede la possi
bilità di lavorare a part-time 
anche per due anni Passati i 
quali, chi vuole può tornare al-
I orario contrattuale. 

Gli ultimi paragrafi dell'ac
cordo sul diritti regolano le tra
sferte e le malattie. In questo 
caso più che 1 singoli punti 
(davvero molto tecnici) conta 
il «senso politico»' la Feder
meccanica aveva presentalo 
su questi argomenti una vera e 
propria contro-riforma. Ma le 
imprese non l'hanno spuntata 
neanche stavolta. Il documen
to siglalo dice chiaramente 
che conserverà il posto anche 
chi sarà costretto a lunghe as
senze per malattia. Con questi 
ultimi risultati, si può dare un 
giudizio definitivo sul contrat
to Fra i primi, quello di Walter 
Cerfeda- «Forse magro, ma pu
lito onesto, nel senso che non 
ci sono scambi nascosti. Quin
di, nessun entusiasmo, ma il 
giudizio è positivo». 

Gliincontri riprenderanno il 4 gennaio. Ivrea insiste: «2500 subito a zero ore» 
t 

Vertenza Olivetti verso la .stretta 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHU.I COSTA 

••TORINO. «Il 4 gennaio fa
remo una trattativa sull'orlo 
del burrone». La battuta di 
Glorilo Cremaschi, il segreta
rio nazionale della Fiom che 
segue la vertenza Olivetti, ren
de l'Idea della stretta convulsa 
che Inizierà ad Ivrea tra due 
•ettujiane, quando rimarranno 
solo tre giorni di tempo per de
cidere la sorte di 2.500 lavora
tori. Tanti Infatti sono i dipen-
dent per 1 quali l'Olivelli, gto-
ved),notte al ministero del la
voro,, ha ribadilo di voler ricor
rere alla cassa integrazione a 
zero ore a partire dal 7 gen
naio, «Quel giorno-è slato de
ciso ieri nelle assemblee - ci 
presenteremo lutti al lavoro, 
con p senza la tetterà di so
spensorie». 

EU permanere di questa mi
naccia Il motivo principale che 
ha Impedito di raggiungere un 

accordo nell'Incontro convo
cato l'altro Ieri dal ministro Oo
nat Catlin E stato sottoxritto 
soltanto un «verbale di riunio
ne», anche se, a giudizio di 
Fiom, Firn e Uilm, è stato com
piuto «un primo passo per la 
soluzione della vertenza» E so
no state ovviamente conferma
te tutte le iniziative di lotta Ieri 
hanno scioperato i lavoratori 
delle sedi commerciali di Mila
no e di Roma, che hanno dato 
vita ad animate manifestazioni 
nel centro delle due città, Ad 
Ivrea, malgrado alcune per
plessità dei dirigenti locali del
la Uilm, hanno fatto uno scio
pero compatto di un'ora I 
4 000 tecnici del centro di ri
cerche e progetto fco. 

01 fatto un accordo è stato 
raggiunto, al ministero del la
voro, ma solo tra l'azienda ed 
il governa Oonat Canta si è 

impegnato a varare entro il 15 
gennaio un decreto legge per 
consentire ai dipendenti di 
•aziende e gruppi di alto valore 
tecnologico, dì forte Incidenza 
dell'esportazione sul fatturato 
e di capacità innovativa tale da 
essere definita di interesse na
zionale», 1 quali abbiano matu
rato almeno 30 anni di versa
menti previdenziali, di andare 
in pensione con 35 anni di an
zianità contributiva Entro la fi
ne del 1991 saranno circa 
3 000 i lavoratori Olivetti in 

3ueste condizioni Un quarto 
el costo del prepensiona

menti (circa 70 miliardi) sarà 
a carico dell'azienda. Il mini
stro si è poi impegnato a far as
sumere in posti professional
mente qualificati della pubbli
ca amministrazione nel Nord 
Italia •almeno 500» lavoratori. 
Ha inoltre promesso entro 
gennaio una verifica intermini
steriale sui problemi di politica 
industriale dell'Olivelli ed una 

verifica sulle prospettive dell'a
zienda al Sud. 

«Sono soddisfatto - ha di
chiarato l'ina Giorgio Panatto-
ni, amministratore delegato 
dell'Olivelli Technology Group 
- per I tempi rapidi con cui Do
nai Cattin e il governo sono in
tervenuti' Ha quindi ridotto da 
4 000 a 3 500 gli «eccedenti». Si 
è pure impegnato a far rientra
re 1 cassintegrati man mano 
che gli organici si ridurranno 
per elleno del prepensiona
menti e della mobilità verso il 
pubblico impiego (e su questo 
si farà una verifica a giugno) 
Ha previsto sospensioni a rota
zione per mille lavoratori, ma 
ha confermato la cassa Inte
grazione a zero ore per 2 500 
unità Su questo i sindacati 
hanno fatto mettere a verbale 
il loro dissenso, ed hanno pure 
espresso riserve sul plano del
l'azienda. Sono i nodi da scio
gliere nella trattativa del 4 gen
naio. Per il pomeriggio de!3 è 

convocato ad Ivrea il coordi
namento nazionale Olivetti 
della Fiom. 

«Finora - commenta Crema
schi - gli impegni sono stati 
tutti del governo e l'azienda di 
suo non ci ha messo molto E 
incomprensibile l'intestardì-
mento dell'Olive»! su 2 500 so
spensioni a zero ore, quando 
lei stessa dichiara che le ecce
denze verranno superate con 
gli strumenti offerti dal gover
no Adesso l'azienda deve de
cidere se vuole o non vuole il 
consenso dei sindacati e più 
ancora il consenso dei lavora
tori La trattativa di Ivrea sbloc
cherà la vertenza se l'Olivelli 
sarà disposta a discutere di 
strumenti alternativi ed a defi
nire con noi un sistema di rela
zioni sindacali effettivamente 
democratico, per gestire col 
consenso e senza arbitri l'anno 
di norganizzazione che si pre
para». 

-INFORMAZIONE COMMERCIALE-] 

Come si richiede una fornitura 

Le informazioni esatte 
per non perdere tempo 
Che cosa fare per richiedere una nuova 

fornitura di energia elettrica in abitazioni, ne
gozi, laboratori, studi, uffici o altri locali? 

Quando andiamo ad occupare (sia in 
qualità di proprietario che di inquilino) un 
appartamento o un locale in un edificio o in 
un complesso immobiliare, di norma non ci si 
deve preoccupare dell'allacciamento dell'im
pianto elettrico intemo alla rete dell'Enel, per
ché a ciò ha già provveduto il costruttore del
l'edificio e del complesso immobiliare. 

Nella qualità di proprietano (o inquilino) 
dell'appartamento o del locale, dovremo pe
rò sempre rivolgerci (tramite il SERVIZIO TE
LEFONICO UTENTI oppure di persona, o per 
posta) agli uffici dell'Enel per richiedere che 
venga attivata nell'appartamento o locale la 
fornitura di energia elettrica e per stipulare il 
relativo contratto. 

Ma come scegliere la potenza impegna
ta? 

Quando si stipula il contratto di fornitura si 
può scegliere la potenza impegnata più con
veniente fra i seguenti valon (in KW): 

1,5 10 15 

La scelta della potenza impegnata deve 
essere effettuata in base al numero, alla po
tenza ed alle modalità d'uso degli apparec
chi utilizzatori. 

Poiché non tutti gli apparecchi funziona
no insieme, non è necessario richiedere una 
potenza pari alla somma delle potenze di tut
ti gli apparecchi in possesso. 

È sufficiente tener conto di quelli che ven
gono usati contemporaneamente. 

Si potrà rilevare la massima potenza ne
cessaria al funzionamento di un apparec
chio, leggendola nella targhetta applicata sul
l'apparecchio stesso o nei documenti forniti 
dal venditore al momento dell'acquisto. 

Nel ricordare che gli uffici dell'Enel sono 
comunque a disposizione per consigli ed in
formazioni su quale valore conviene impe
gnare, di seguito indichiamo a titolo di esem
pio, i valori medi di potenza degli apparec
chi ELETTRODOMESTICI più comuni: 

Apparecchio Potenza (KW) 

Frigorifero 
Scaldacqua 
Lavabiancheria 
Lavastoviglie 
Ferro da stiro 
Stufa elettrica 
Televisore 
Illuminazione 

0,1 
1.0 
2,1 
2.2 
0.4 
1.0 
0,1 
1.0 

Per la fornitura in una abitazione 
presenti: 
Lavabiancheria 
Scaldacqua 
Lavastoviglie 
Ferro da stiro 
Impianto di illuminazione 
Televisore a colori 
Frigorifero 

Totale potenza pari a 

0,3 
1.5 
2.8 
3.0 
12 

ed oltre 
0.5 

(per tutto 
l'appartamento) 

in cui siano 

2.2 KW 
1.2 KW 
2,5 KW 
1.0 KW 
1,0 KW 
0,3 KW 
0,1 KW 

8.3 KW 

potrebbe essere sufficiente la potenza impe
gnata di 3 KW (che permette nelle abitazioni 
di residenza anagrafica, di usufruire delle no
te agevolazioni). 

In pratica, infatti, non saranno mai utiliz
zati tutti gli apparecchi contemporaneamen
te, ma solamente in alcune combinazioni co
me-
— lavabiancheria + frigorifero + televisore 

+ parte dell'illuminazione 
— (2,2 + 0,1 + 0,3 + 0.3 = 2,9 KW) 
oppure: 
— scaldacqua + frigorifero + ferro da stiro 

+ televisore + parte dell'illuminazione 
— (1,2 + 0,1 + 1,0 + 0.3 + 0.3 = 2.9 KW) 

Se invece si devono utilizzare contempora
neamente 
— lavabiancheria + lavastoviglie + frigori

fero + televisore + parte dell'illumina
zione 

— (2,2 + 2,5 + 0,1 + 0,3 + 0.3 - 5.4 KW) 
occorre una potenza impegnata di 6 KW. 

l'Unità 
Sabato 
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